
Al via a ottobre

Catechismo per catechisti, il nuovo videocorso

della Bussola

CATECHISMO 16_09_2026

Luisella 

Scrosati

Se un cristiano mediamente praticante finisce sotto il radar del parroco, presto o tardi si

sentirà porre questa domanda: “Non è che verresti a fare il catechismo ai ragazzi?”. Fin

qui, nulla di strano. Il problema sta nel fatto che, mediamente, i parroci non verificano la

preparazione dei loro catechisti e nemmeno si premurano di fornirgliela. Il neo
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catechista improvvisato si trova al massimo tra le mani i volumi del catechismo ideato

dalla Conferenza Episcopale Italiana, e le lezioni di catechismo si risolvono nella lettura

di tali libri, piuttosto fumosi e poco didattici, nella realizzazione di qualche cartellone, e

in esortazioni dal sapore buonista.

Il risultato disastroso è sotto gli occhi di tutti: siamo ormai davanti ad almeno due

generazioni che non hanno ricevuto i rudimenti della fede cattolica, e, dopo quattro anni

di catechismo in preparazione ai sacramenti, non sanno nemmeno che cosa sia il

battesimo, che esistono i comandamenti, che si debba andare a Messa la domenica, che

ci siano l’Inferno e il Paradiso, alimentando le file di quanti, dopo la morte di una

persona cara, commentano: “Chissà se di là c’è qualcosa: nessuno è mai tornato indietro

a dircelo!”. Inutile nascondersi: questo è lo scenario medio delle nostre parrocchie, che

sta comportando l’interruzione sostanziale della trasmissione della fede nei suoi

contenuti e nelle sue pratiche.

Eppure, il termine “catechismo” (katechismòs) viene dal verbo katechèo, che significa

“istruisco a viva voce”. Si tratta dunque di istruire, insegnare, trasmettere contenuti,

ammaestrare tramite un contatto personale e diretto con i discenti. La catechesi è la

risposta della Chiesa al comando del suo Signore (cf. Mt 28, 19-20) di fare discepoli,

ammaestrandoli e battezzandoli; ma se il catechista non ha ricevuto a sua volta questa

istruzione in modo preciso e completo, come potrà trasmetterla?

La catechesi ha una dimensione ecclesiale strutturale; e questo è un altro punto

critico di come si insegna il catechismo oggi. Il senso della catechesi, sia essa destinata

ad un bambino, un giovane o un adulto, è quello di trasmettere l’insegnamento della

Chiesa e inserire nella vita della Chiesa, principalmente nella sua vita sacramentale e

liturgica. Il catechista non è chiamato a trasmettere il proprio parere sull’una o sull’altra

questione, a selezionare i contenuti della fede sulla base dei propri gusti e convinzioni

personali, a insegnare la vita liturgica sulla base della propria personale sensibilità. Egli

dev’essere invece un instancabile ascoltatore della fede integrale della Chiesa, per poter

trasmettere fedelmente quanto udito. La sua “divisa” non è diversa da quella dei sacri

pastori: «Ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso» (1 Cor 11, 23).

Abbiamo così pensato di dare il nostro piccolo contributo alla grande opera di

trasmissione della fede della Chiesa nella catechesi, offrendo un corso biennale per i

catechisti, così che essi possano muoversi con sicurezza tra i contenuti della fede da

trasmettere ai ragazzi, e avere chiari i principi della catechesi, gli obiettivi da porsi e

alcuni consigli su come realizzarli.

I destinatari di questa “scuola per catechisti” sono primariamente quanti sono



impegnati nelle loro parrocchie per l’insegnamento del catechismo; i catechisti sono un

dono prezioso per la Chiesa, ma, come dicevamo, essi vengono di sovente mandati allo

sbaraglio, con scarsa preparazione sia didattica che contenutistica, e spesso, nonostante

la loro encomiabile buona volontà, non sanno come riempire le proprie lacune, e

talvolta nemmeno si avvedono di averle, mancando loro un riferimento di confronto.

Ma abbiamo pensato anche ai genitori, primi responsabili della trasmissione della

fede ai loro figli, che spesso lamentano – e a ragione – che l’iniziazione cristiana dei loro

figli nelle parrocchie avviene in modo incompleto, superficiale, quando non errato. È

anche a loro che ci vogliamo rivolgere, sia perché possano integrare quanto fatto nelle

parrocchie, sia anche per provvedere loro stessi integralmente all’istruzione cattolica dei

propri figli.

Vogliamo offrire uno strumento agli stessi parroci, i quali, oberati da impegni di

varia natura, fanno sempre più fatica a trovare il tempo per formare i propri catechisti.

La nostra “scuola” si propone di venire in aiuto proprio all’essenziale lavoro pastorale

delle parrocchie, migliorando la qualità della formazione dei catechisti.

Infine, ci rivolgiamo a tutti coloro che pensano di dover dare una sistemata o una

rinfrescata a quanto hanno appreso da ragazzi. Per costoro, questo corso si integra con

l’Ora di dottrina, che offriamo ogni domenica, permettendo di porre l’attenzione ai

contenuti più essenziali della fede e di favorirne la memorizzazione. Non c’è

occupazione più degna per la nostra mente e la nostra memoria, che di rivolgersi

continuamente ai misteri della fede.

L’intero corso sarà biennale (dieci incontri per ogni anno di corso) e permetterà di

apprendere tutti i contenuti necessari per la preparazione dei ragazzi ai sacramenti,

offrendo una comprensione essenziale ma completa dei principali misteri della fede,

della loro connessione e della loro “traduzione” nella vita della Chiesa. In ogni incontro,

che si terrà, a partire dalle 20.30, nei giovedì indicati nel calendario (salvo imprevisti), vi

saranno circa 45 minuti di esposizione, per poi dare spazio alle vostre domande in

diretta; i video rimarranno a disposizione degli iscritti (sarà possibile iscriversi anche a

corso già iniziato). Le date e le tematiche del primo anno, le modalità di iscrizione e le

istruzioni per partecipare sono indicate nel programma apposito (qui il Pdf 

scaricabile). Vi aspettiamo numerosi!

***
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Principi fondamentali

15 ottobre 2026 – «La mia dottrina non è mia» (Gv 7, 16). I principi di Catechesi tradendæ.

5 novembre 2026 – Exitus et reditus. Creazione, redenzione, tempo della Chiesa,

escatologia. La Sacra Scrittura.

26 novembre 2026 – Partecipi della vita della Chiesa: introduzione all’azione liturgica.

Dentro il mistero. Atto primo.

17 dicembre 2026 – «A te la lode da ogni creatura». La Trinità ha creato il mondo e

l’uomo. Il Paradiso.

21 gennaio 2027 – Il peccato originale, il peccato attuale, l’Inferno.

Dentro il mistero. Atto secondo.

25 febbraio 2027 – «La legge è stata data per mezzo di Mosè» (Gv 1, 17). Il Decalogo,

istruzioni per l’uso.

11 marzo 2027 – «La grazia e la verità sono venute per mezzo di Gesù Cristo» (Gv 1, 17).

La Trinità ha redento il mondo. Incarnazione, passione e morte di Gesù Cristo.

8 aprile 2027 – La Redenzione continua/1. La grazia e i sette sacramenti. Il battesimo.

29 aprile 2027 – La Redenzione continua/2. La penitenza.

20 maggio 2027 – La Redenzione continua/3. L’Eucaristia: sacrificio e sacramento.


